
ALLARME DOPO I MORTI: INDAGATI ANCHE DUE MEDICI

Conserve, marmellate, sott'olio
Cosa va fatto contro il botulino
L'immunologo clinico Minelli: "Bisogna acidificare i cibi con limone o aceto che impediscono
la crescita del batterio. Ma attenzione ai tappi". I sintomi di avvelenamento anche dopo giorni
SIMONA PLETTO

? L'estate, il ritorno a casa, le
riunioni familiari e l'antica tra­
dizione di preparare conserve
e vasetti di verdure sott'olio da
consumare durante l'inverno.
Tradizioni che resistono so­
prattutto al sud, riti che caratte­
rizzano diverse famiglie che si
districano tra pomodori, me­
lanzane, capperi, marmellate.
.. "Eppure, dietro questa tradi­
zione si nasconde un pericolo
silenzioso, insapore, inodore e
invisibile: il botulino alimenta­
re", avverte Mauro Minelli, im­
munologo clinico e docente di
Nutrizione Umana alla Lum.

Questo microrganismo può
restare inattivo per decenni e
"risvegliarsi" quando le condi­
zioni sono favorevoli, produ­
cendo la tossina più potente in
natura: un microgrammo ba­
sta per uccidere un uomo.
"Per godersi le conserve fatte
in casa in totale sicurezza, è
fondamentale adottare alcune
precauzioni seguendo le linee

guida ufficiali dell'Istituto Su­
periore di Sanità e del ministe­
ro della Salute. Innanzitutto 
consiglia Minelli  è importan­
te assicurarsi che gli alimenti a
basso contenuto di acidi, co­
me molte verdure sott'olio,
vengano acidificati adeguata­
mente: questo significa porta­
re il pH al di sotto di 4,6, utiliz­
zando aceto con almeno il 5%
di acidità o succo di limone, in
modo da creare un ambiente
sfavorevole alla crescita del
batterio". Ma, va detto, i pro­
dotti che hanno causato la
morte di due persone in Cala­
bria, e quello che ha ucciso
una donna di 38 anni a Sassa­
ri, in Sardegna, mettono nel
mirino prodotti non preparati
in casa. Ovvero una polpa di
avocado industriale nel caso
della Sardegna e dei broccolet­
ti sott'olio nel caso della Cala­
bria.

In ogni caso, il botulismo ali­
mentare è insidioso: i sintomi

possono emergere da poche
ore a otto giorni dopo l'inge­
stione. All'inizio ricordano
una gastroenterite · nausea,
vomito, dolori addominali ·
ma in breve compaiono distur­
bi gravi: difficoltà a deglutire,
secchezza delle fauci, visione
doppia, debolezza muscolare.
Nei casi più severi, paralisi re­
spiratoria. Il primo campanel­
lo d'allarme può essere la stiti­
chezza, seguita da rapido peg­
gioramento. "Mai sottovaluta­
re la visione doppia", avverto­
no i tossicologi, "perché i mu­
scoli oculari sono tra i primi
colpiti". La diagnosi precoce è
decisiva: in ospedale si sommi­
nistra l'antitossina, che blocca
la progressione ma non neutra­
lizza la tossina già presente. Il

recupero può richiedere setti­
mane o mesi. Per prevenire la
contaminazione, gli esperti
consigliano di conservare al
fresco, scartare barattoli rigon­

fi o maleodoranti e, in caso di
dubbio, non assaggiare mai.

Ma che ne potevano mai sa­
pere le persone che hanno
comprato e mangiato i panini

venduti su un camion a Dia­
mante, in provincia di Cosen­
za, e che ci hanno rimesso la
vita? Sul banco degli imputati
è finito un barattolo di brocco­
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letti sott'olio esposto al sole, e
in poche ore un incubo di rico­
veri, elicotteri del 118 e indagi­
ni giudiziarie. Sono quindici le
persone colpite da sospetta in­
tossicazione da botulino dopo
aver mangiato, lo scorso tre
agosto un panino intossicato
pare da verdure o salsiccia, ac­
quistati da un venditore ambu­
lante vicino a un casello auto­
stradale. Ieri quattro di loro, ri­
coverati in Rianimazione, so­
no stati dimessi. Cinque resta­
no in condizioni gravi, tra gli
ospedali di Napoli e Cosenza,
mentre sono nove le persone
che hanno ricevuto le fiale di
siero antibotulino. La Procu­
ra di Paola, diretta da Domeni­
co Fiordalisi, indaga anche su
due decessi: Luigi Di Sarno, 52
anni, morto mentre rientrava
a casa, e Tamara D'Acunto, 45
anni, per cui è stata disposta la
riesumazione su richiesta del
fratello. Martedì 12 agosto le
autopsie.

Gli indagati al momento so­
no tre: il venditore ambulante
e i legali rappresentanti delle
aziende produttrici dei brocco­
letti. Le accuse vanno dall'omi­
cidio colposo al commercio di
sostanze alimentari nocive. Se­
questrato il furgone per verifi­
care le condizioni di conserva­
zione. L'ambulante ha ammes­
so di aver lasciato il barattolo
al sole "per mostrarlo ai clien­
ti", circostanza che potrebbe
aver favorito lo sviluppo della
tossina. Ma si cerca di capire
anche perché Di Sarno sia sta­
to mandato a casa per ben due
volte dalla casa di cura a cui si
era rivolto per segnalare le sue
difficoltà. Oltre a loro, sono sot­
to indagine anche due medici
che hanno avuto in cura le
due vittime calabresi prima
del decesso. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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